Nuove funzionalità PCT a seguito di modifiche normative

a cura di: dott. ssa Maria Antonietta Laguardia- Dirigente amm. vo del Tribunale di Genova

fonte: Ministero della Giustizia- DGSIA circolare 1-2-2013 n. 2667, Indicazioni operative per gli Uffici giudiziari relative a modifiche normative ( DM n. 209/ 2012 e DL n. 179/ 2012 )
L’ art. 15, comma 1, del Decreto del Ministro della Giustizia n. 209 del 15-10-2012 ( su GU n. 284 del 5-12-2012) non prevede più la controfirma digitale del cancelliere per dare valore legale ai provvedimenti dei giudici redatti, firmati digitalmente e depositati telematicamente tramite la “consolle del magistrato”, i quali costituiscono originali informatici. Solo il provvedimento cartaceo, scansionato integralmente, richiede la firma digitale del cancelliere per attestarne la conformità all’ originale cartaceo che, attraverso i sistemi di gestione dei registri (SICID e SIECIC), può essere così allegato alla comunicazione/ notificazione, dopo essere stato acquisito a sistema attraverso l’ associazione ad un evento. Se il provvedimento è un originale informatico ( atto depositato telematicamente dal magistrato tramite Consolle) basterà quindi l’ accettazione del deposito da parte del cancelliere senza necessità di apporre la firma digitale. I provvedimenti, così acquisiti, verranno memorizzati nel fascicolo informatico. 
L’ art. 16 del D.L. n. 179/2012, convertito nella legge 17-12-2012 n. 221 ( su GU n. 294 del 18-12-2012) ha previsto che le comunicazioni e notificazioni a cura della cancelleria siano effettuate esclusivamente per via telematica; per quelle destinate ai difensori dei procedimenti presso Tribunali e Corti di Appello la suddetta disposizione acquista efficacia dal 18-2-2013  per gli Uffici che operano ai sensi dell’ art. 136 cpc ( per il Tribunale di Genova è attivo il Decreto ministeriale ex art. 51 DL n. 112/2008 ). In riferimento alle comunicazioni e notificazioni destinate a soggetti diversi dai difensori, obbligati a disporre della PEC ai sensi della L. n. 2/ 2009, nei procedimenti presso Tribunali e Corti di Appello, la disposizione normativa sopra indicata entra in vigore il 16 ottobre 2013.
Come previsto dall’ art. 16, comma 4, del DM n. 44/ 2011, modificato dal DM n. 209/ 2012, il Ministero della Giustizia- DGSIA ha realizzato un apposito servizio di consultazione degli avvisi di mancata consegna sul Portale dei Servizi Telematici e sui Punti di Accesso autorizzati ( previa identificazione tramite smart card ); questa nuova funzione eviterà all’ avvocato di recarsi in cancelleria per chiedere se ci sono delle comunicazioni telematiche non perfezionate.
